
Gli aiuti. Creato col trattato di Maastricht, ha reso possibili servizi e infrastrutture  

Dal Fondo di coesione 179 miliardi di euro 
in 30 anni alle regioni più svantaggiate

 Q
uasi 179 miliardi di euro. Tan-
to vale il contributo del Fondo 
di coesione per le regioni più 
svantaggiate degli Stati mem-
bri dell’Ue. La Commissione eu-

ropea, in occasione del 30esimo anniver-
sario dalla creazione dello speciale stru-
mento di sostegno � nanziario, traccia 
un bilancio della portata degli aiuti euro-
pei. Creato nel quadro del trattato di Ma-
astricht come necessario complemento 
del mercato unico nel pacchetto di stru-
menti della politica di coesione, il Fon-
do di coesione è una delle cinque diver-
se fonti di � nanziamento per il rilancio 
dei territori. Dedicato agli Stati membri 
con un reddito nazionale lordo (RNL) infe-
riore al 90 per cento della media Ue per 
promuovere la convergenza tra le eco-
nomie europee, ha il compito di soste-
nere gli investimenti nelle infrastrutture 
dei trasporti e nella protezione del clima 
e dell’ambiente. Istituito l’1 aprile 1993 e in 
vigore dal 1994, il Fondo di coesione origi-
nariamente è servito per sostenere Gre-
cia, Irlanda, Portogallo e Spagna (1994-
1999). Attualmente offre sostegno in 15 
Stati membri: dal 2004 Cipro, Estonia, 
Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repub-
blica ceca, Slovacchia, Slovenia e Unghe-
ria, Bulgaria, a cui si aggiungono Roma-
nia (dal 2007) e Croazia (dal 2013).
Il bilancio del Fondo di coesione si è no-
tevolmente ampliato dopo l’allargamen-
to del 2004. Si è passati da 18 miliardi di 
euro nel periodo 1994-1999 a 30,6 miliar-
di di euro nel 2000-2006, � no a raggiun-
gere 68,5 miliardi di euro nel 2007-2013 
e 61,4 miliardi di euro nel 2014-2020. To-
tale: 178,5 miliardi, i quasi 179 miliar-

di di cui si vanta l’esecutivo comunitario.
“Il Fondo di combinato ha dimostrato la 
sua capacità di stimolare la convergen-
za, la competitività e lo sviluppo sosteni-
bile, come pure il mercato interno”, sot-
tolinea Elisa Ferreira, commissaria per 
la Coesione. “È uno dei principali fattori 
che contribuiscono a creare condizioni 
più eque nell’Unione ed è uno degli stru-
menti di sostegno dell’Ue più esemplari: 
ponti emblematici, ferrovie e metropoli-
tane moderne ed e�  cienti, aeroporti e 
impianti di trattamento dei ri� uti e delle 
acque sostenute tramite questo Fondo 
hanno migliorato le vite di milioni di euro-
pei e ammodernato interi paesi”.
Alcuni di questi esempi sono rappresen-
tati dalla costruzione della moderna re-
te ferroviaria ad alta velocità in Spagna. 
La linea ad alta velocità Madrid-Barcello-

na-frontiera francese, con una lunghez-
za totale di 804 chilometri, è uno dei prin-
cipali assi di comunicazione tra la Spa-
gna e il resto d’Europa. Sempre in tema 
di trasporti il Fondo è servito per la line-
a ferroviaria Varsavia-Gdynia, in Polonia, 
che ha migliorato il trasporto passegge-
ri lungo il corridoio Baltico-Adriatico e o-
ra tra le principali città del paese circola 
materiale rotabile moderno.
Nel 1998 il Fondo ha sostenuto la costru-
zione del ponte “Vasco da Gama” a Lisbo-
na, in Portogallo, che con i suoi 12,3 chilo-
metri è il ponte più lungo dell’Ue. Ha inol-
tre � nanziato la diga di Alqueva sul � ume 
Guadiana, nel sud del Portogallo, una del-
le principali riserve idriche strategiche in 
Europa.
Un progetto di grande importanza am-
bientale per un’economia verde e soste-
nibile, che migliora la qualità della vita di 
migliaia di cittadini, è l’impianto di trat-
tamento dei ri� uti di Alessandropoli, in 
Grecia, che ha permesso di ridurre del 
60 per cento i ri� uti raccolti da 4 comuni 
della prefettura di Rodopi e 2 comuni del-
la prefettura di Evros.

Transizione ecologica

DA BEI E MCC 200 
MILIONI DI EURO ALLE 
PMI ITALIANE GREEN

Un Mezzogiorno d’Italia più verde, più in-
novativo e più competitivo. Banca europea 
per gli investimenti (Bei) e Mediocredito 
Centrale (MCC) hanno perfezionato un nuo-
vo accordo da 200 milioni di euro volto a 
sostenere la transizione verde di piccole e 
medie imprese in Italia, con particolare at-
tenzione alle imprese che operano nel cen-
tro-sud. Vero è che è previsto che “almeno 
il 70 per cento” del plafond complessivo da 
200 milioni sia dedicato al � nanziamento di 
imprese presenti nelle Regioni di coesione, 
ovvero Abruzzo, Basilicata, Campania, Ca-
labria, Marche, Molise, Puglia, Sardegna, Si-
cilia, e Umbria.
Tra le condizioni alla base del sostegno � -
nanziario quella che prevede che “almeno il 
30 per cento” dei nuovi � nanziamenti con-
tribuisca alla lotta contro il cambiamento 
climatico, attraverso investimenti in ener-
gia rinnovabile, in e�  cienza energetica, in 
mobilità sostenibile e miglioramento del-
la gestione delle risorse naturali e del ciclo 
dei ri� uti.
La nuova linea di credito prevede � nanzia-
menti della durata massima di 10 anni a co-
pertura del fabbisogno di liquidità a medio 
e lungo termine delle imprese, un ammon-
tare massimo per ciascun � nanziamento 
pari a 12,5 milioni di euro ed il trasferimen-
to di un vantaggio � nanziario alle imprese, 
pari ad almeno 25 punti base, rispetto ai 
pricing ordinariamente vigenti al momento 
della richiesta di erogazione.
“Promuovere la sostenibilità ambientale 
e la coesione nell’Unione europea sono le 
due priorità principali della Bei e la ragione 
per cui la Banca stessa è stata fondata più 
di 60 anni fa”, sottolinea Gelsomina Vigliot-
ti, vicepresidente della Bei, che ha fatto 
dell’agenda sostenibile dell’Ue una priorità. 

Il bando

OPPORTUNITÀ PER 
GIOVANI GIORNALISTI

La Commissione ha lancia-
to un bando per giovani giorna-
listi. 37 ragazzi e ragazze saran-
no selezionati per recarsi a Bru-
xelles per una settimana nell’ot-
tobre 2023 per seguire una for-
mazione sulle politiche di coe-
sione. L’Unione copre tutti i co-
sti del programma: si può parte-
cipare � no al 10 luglio.

Da dove vengono le risorse
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